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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel 06/44222631 – Fax 06/44222633

D  E  L  I  B  E  R  A    N.  02/230/10°

OGGETTO:
Cumulabilità del trattamento economico accessorio con l’indennità di missione estera.
I  L    C  O  C  E  R

V I S T A
la circolare n. 169941 del 23/05/2007, avente per oggetto “Indennità accessorie e compensi per lavoro straordinario al personale impiegato all’estero”.
OSSERVATO
che la stessa riguarda il personale inviato in “Missioni internazionali all’estero”, stabilmente strutturate ed organizzate, oppure  presso le rappresentanze diplomatiche italiane all’estero o in uffici di Addetti della Difesa o in qualità di “Esperti”; 
RITENUTO
che il denominatore comune, delle suddette “Missioni internazionali e/o organizzazioni varie”, è costituito dalla stabile permanenza in territorio estero  per periodi superiori ai sei mesi, tale da rendere la stessa “Missione” analoga ad una organizzazione stabile.
Tali “Missioni” sono, inoltre, tutte finanziate dallo Stato con apposite Norme. (Esempio: Libia, Afghanistan, ecc);
V I S T A
la circolare di cui al punto  3), nel riportare il contenuto del comma 39  dell’art. 39-vicies semel (Partecipazione di personale militare a missioni internazionali) della Legge 51/2006, ribadisce “… l’impossibilità di corrispondere gli emolumenti accessori indicati nel contesto normativo al personale impiegato all’estero cui sia riconosciuto il trattamento economico previsto dal regio decreto n. 941/1926 o dalla legge n. 642/1961”;
RITENUTO        
che a tutt’oggi, l’Amministrazione generalizza la normativa riferibile al personale inviato all’estero in specifici contesti operativi (Missioni internazionali), esattamente individuati e finanziati con norme di Stato (lgs. art. 39-vicies semel della Legge 51/2006), con il restante personale inviato all’estero, per finalità o scopi operativi, che sono assolutamente diversi da quelli elencati nell’art. 39-vicies semel della Legge 51/2006,

CONSIDERATO
che l’attività svolta dal personale della Guardia di Finanza, nelle citate occasioni di “collaborazione operativa” con organismi e forze di polizia esteri, non può ricondursi nell’alveo di “Missione internazionale”;
RITENUTO            che le norme e le circolari interne non contemplano il caso di personale impiegato in normali attività operative di polizia in territorio estero e che, a questo personale, spetterebbero l’indennità di missione estera nonché le indennità accessorie, in quanto sicuramente cumulabili; 
TENUTO CONTO   peraltro dell’orientamento espresso dal Consiglio di Stato – Sez. IVª, con sentenza n. 4074/2007 che sancisce che è da escludersi che il trattamento di missione, proprio per la sua natura giuridica (indennitaria) e per le sua posizione, possa inglobare il compenso per lavoro straordinario che ha invece carattere retributivo, trattandosi della giusta remunerazione di una prestazione lavorativa ulteriore rispetto al normale orario di lavoro,
D  E  L  I  B  E  R  A

di chiedere, al Comandante Generale, di rivedere nel senso auspicato la circolare n. 169941 del 23 maggio 2007.
La presente delibera, approvata all’unanimità (10 votanti) in data 18 maggio 2011, viene inviata a stralcio verbale.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE DEL COCER


(Lgt. Maurizio Dori)
(Gen.D. Domenico Minervini)
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